
È il 24 agosto del 1924, la vigilia
della festa di san Ludovico IX, re di
Francia e patrono dell’Ordine Fran -
cescano Secolare. Adelia Maria Py -
le approda alla scelta definitiva del -
la sua vita: diventa terziaria. È do -
menica e il suo padre spirituale, fr.
Pio da Pietrelcina, durante una bre -
ve liturgia prevista dal rituale fran-
cescano, le dà i panni della peniten-
za, che lei indosserà sino alla morte
con dignità e santo orgoglio, e il
nuovo nome di suor Pia.

Un privilegio concesso a pochi, quel -
lo di indossare il saio francescano
pur restando nel mondo. Di nor ma
è necessario il consenso del mini-
stro provinciale. E padre Bernardo
D’Alpicella, com-
missario generale
del la Provincia di
Sant’Angelo, ga -
rante Padre Pio, vo -
lentieri concede al -
la signorina ameri-
cana di indossare
l’abito di san Fran -
cesco. Un abito che
esprime un impe-
gno concreto.

Con umiltà e sete di verità Maria
si nutre delle parole di vita che la
maestra e il direttore spirituale le
porgono: è un anno, quello previ-
sto dalla legislazione propria del
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Terz’Ordine,incuilafraternitàco-
nosceleieleiconoscelafraternità
incuidovràvivere.
Domenica6settembre1925,quan-
donellemanidelsuoPadrespiri-
tualeprofessailsuoimpegnoavi-
veredafigliadisanFrancescopur
dimorandonellasuacasa,lasigno-
rinaPyleraggiungelaprimatappa
dopounaffannosocammino.Ma
l’approdoaquestarealtànonsigni-
fica,perMaria,ilraggiungimento
definitivodiqueltraguardopercui
hapreferitoessereripudiatadalla
famigliapiuttostocheabdicarealla
ricercadelveroBene.L’anelitoalla
veritàrisuonainleicomeuninvito,
unmonitoanonripeterelostesso
erroredicoluiche,trovandosidi
fronteallaVerità,nonlariconosce.
«Checos’èlaverità?»1.Èquestala
domandachesiponedisperato
PilatosenzaattenderedaGesùri-
sposta.Èquestoildrammaacuiil
governatoredellaPalestinanonri-
esceadarerispostaecosìabdica
allaricerca.

Nell’animodiMariaquestogior-
nosegnafinalmentelasvoltadella
suavita.Avrebbepotutoscegliere
chissàqualealtraviadiperfezione.
Quellaconsigliataglinell’infanzia
dalpastoreprotestante,amicodifa-
miglia,alqualeconunacertainso-
lenzadomandò:«Maleicicredeve-
ramente…?»2.Oppurequellapro-
postaglidall’amicapedagogistaita-

liana,MariaMontessori,alservizio
deipiùpiccoli:sarebbestataevange-
licamenteperfettaperché«ognivol-
tacheavretefattoqualcosaaquesti
mieifratellipiùpiccolil’avetefatto
ame…».ÈGesùchelodice3.Piùin-
teressantelesaràforserisultatala
viaindicatadalgesuitapadreJean-
PierreDeCaussadenelclassicodel-
laspiritualitàcristiana“Abbando-
noallaDivinaProvvidenza”.
Moltesonolevieintraprese,tante
quelleprovate,manessunaappa-
gaquell’animosegnatodall’incon-
troconCristo.Unavacanzacapre-
seleoffrel’opportunitàdellasuavi-
ta:recarsidal“santodelGargano”
perchiederealuiunconsiglio.L’in-
controèdecisivo.«Figliamianon
andarepiùingiro.Fermatiqui!»4
lediceloStimmatizzatosenza
neppureconoscerla.Nonpassaun
annocheMaria,scacciatala«ten-
tazione»dientrareinconvento,
vesteilsaiofrancescano.
Viveunfrancescanesimoschietto,
genuino,lontanodalleformalità,

Maria accettò
l’invito
di Padre Pio. 
Non andò più
in giro per il mondo
rimase a
San Giovanni Rotondo
e vestì
il saio francescano.
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ma fortemente attaccato alla regola
dei frati. La sua casa diviene un pic-
colo monastero domestico, dove si
vivono i ritmi della vita del vicino
convento, le stesse penitenze, gli
stes si orari, le stesse preghiere. e
nulla cambia quando a vivere con
lei si unisce qualche altra anima in -
namorata di Dio. “Ora et labora” è il
motto che aleggia nella sua casa, ri -
vitalizzato dalla francescana letizia
che la contraddistingue e che le è
connaturale.
Maria è francescana nell’animo e
chiunque le si avvicina avverte que -
sta dimensione non ostentata, ma
vissuta con semplicità, non impo-
sta ma suggerita alle giovani affi-
date alla sua formazione: nel parla-
re alle ragazze, seppur forte della
sua cultura, la terziaria americana
preferisce parlare di ciò che vive.
senza mai rivestire il delicato ruolo
di maestra delle novizie, è di esem-
pio a tutte, con la sua condotta sin-
cera, riservata, ma nello stesso tem -

po francescanamente gioviale, col
sorriso sulle labbra e radicato nel
cuore. Il povero, nel quale rivede il
Cristo contemplato nel mistero del -
l’eucaristia, è il suo ospite predilet-
to, è il piccolo del vangelo, che ac -

coglie nella sua ca -
sa con la semplici-
tà e la premura di
una mamma, è il
leb broso abbraccia -
to dal giovane Fran -
 cesco di assisi. Da
ricca ereditiera sce -
glie la vita povera
per amore di Co -
lui che da sempre
l’ama. e mai ri nun -
zia alla scelta della
mirabile povertà,
mai ritorna sui suoi

passi e mai chiede dispense al pa -
dre spirituale, il quale talvolta do -
vrà imporgli l’obbedienza di ri -
guar dare la sua salute.
La francescana Maria vive con leti-
zia il disagio della volontaria po -
ver tà, nonostante i cospicui pro-
venti che le giungono dall’a me ri -
ca, che utilizza con generosità per i
suoi frati e i suoi poveri. 
vissuta nel nascondimento, ora
splende come stella nel firmamen-
to della santità francescana.       

1 · Gv 18,38.
2 · P. Bonaventura Massa, Maria Pyle. Passò be -
ne ficando tutti, edizioni Padre Pio da Pietrelcina,
20063, p. 17.
3 · Mt 25,40.
4 · P. Bonaventura Massa, op. cit., p. 30.

Note:

«
»

LA SUA CASA DIVENNE UN MONASTERO DOMESTICO

MARIA PYLE:Layout 1  22/03/09  17:09  Pagina 50


